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Prot. N 11185/U/A23 a.      




TORINO 6 OTTOBRE  2010

circ. reg. n. 337
AI DIRIGENTI SCOLASTICI

DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO 

DELLA REGIONE PIEMONTE

AI DIRIGENTI E AI REGGENTI

DEGLI UST DEL PIEMONTE

OGGETTO: SICUREZZA NELLE SCUOLE – RISCHIO AMIANTO 

Facendo seguito alla Circ. Reg. n. 302 del 17 settembre 2010, con la quale si ricordava, fra l’altro, di verificare se nel documento di valutazione dei rischi, fossero stati analizzati i rischi specifici relativi a mobbing, burnout e stress da lavoro correlato, occorre richiamare l’attenzione delle SS.LL. a che, nello stesso documento, sia stata effettuata altresì l’analisi del rischio specifico riguardante l’eventuale presenza di amianto negli edifici scolastici con le indicazioni riguardanti l’eliminazione o quanto meno la riduzione del rischio stesso.

Si richiama, infatti, la responsabilità del Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, nel caso in cui consentisse l’utilizzo di locali in cui fosse stata evidenziato ed accertato tale rischio.

Si ritiene pertanto fondamentale che il Dirigente scolastico richieda all’Ente proprietario dell’immobile la verifica e il monitoraggio di tale rischio, nonché l’eliminazione dello stesso, in caso di presenza, tramite bonifica.

Si ricorda che, in caso di bonifica per la presenza di amianto, è indispensabile che la stessa venga effettuata in assenza di studenti e personale e si proceda conseguentemente alla chiusura dell’edificio, o plesso scolastico interessato, tramite Decreto Dirigenziale.

L’asbesto, comunemente chiamato amianto, di solito è presente nelle scuole soprattutto nei tetti, nel rivestimento delle strutture per aumentarne la resistenza al fuoco, nei pannelli utilizzati come pareti o controsoffittature o nei pavimenti delle aule e delle palestre (vinil-amianto).  

Per meglio affrontare tale problematica si suggerisce di consultare la “Guida al problema amianto”, redatta dal Servizio SPreSAL dell’ASL 20 di Alessandria e Tortona, nella quale sono contenuti  riferimenti legislativi e normativi. 

Sottolineando infine che il problema legato al rischio amianto è di tipo culturale, si invitano le SS. LL. ad effettuare un’informazione capillare, relativa a tale rischio, come previsto dal D. Lgs. 81 e s.m.i., nonché a curare la cartellonistica sull’eventuale presenza di amianto, anche se minima, e sulle precauzioni da adottare.

Quanto sopra riveste fondamentale importanza in un periodo in cui viene segnalato a mezzo organi di stampa il dato preoccupante che riguarda casi di malattia professionale da mesotelioma pleurico contratta da alcuni insegnanti ed operatori scolastici. 

  Si ringrazia dell’attenzione e della consueta collaborazione.

Cordiali saluti
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